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turno, ancora da sola, passa al 20%. La via dell’Union de 
la gauche (alleanze elettorali tra Partito Socialista, Europa 
Ecologie e il Front de la Gauche) è ora aperta per le presi-
denziali ma il buon risultato dei comunisti dà la stura ad 
un unione e non ad una sudditanza. Chissà se verrà capito 
anche da molti compagni in Italia che la via dell’Unità 
delle sinistre mantenendo autonomia e dignità è l’unica via 
per battere Berlusconi oggi. Ovviamente un programma e 
prospettive chiare aiuterebbero di gran lunga i comunisti 
nella battaglia per imporsi come forza politica e iniziare la 
battaglia dell’egemonia contro la borghesia che si ritrova da 
Berlsuconi e De Benedetti, da Fini a D’Alema. In Francia 
l’Union de gauche aveva alcuni elementi di unità rilevanti 
(anche se solo) contro la politica padronale antisociale di 
Sarkozy; ad iniziare dalla dura lotta contro la proposta 
di riforma delle pensioni. Base di partenza forte e che ha 
condotto alla vittoria. Punto nero FN: il nauseabondo 
dibattito sull’identità nazionale voluto dall’Eliseo e rela-
tive applicazioni spiegano la ripesa dei fascisti del Front 
National di Le Pen. Così come potrebbe spiegare, ma solo 
in parte, l’enorme tasso di astensione nelle periferie delle 
gradi città (fino all’80%): certo anche in Francia, come 
altrove è difficile per la sinistra opporsi alle derive razziste 
e dare risposte adeguate al popolo che anela l’uguaglianza, 
e non solo sociale. Un altro punto di partenza.

di Roberto Galtieri

Bruxelles – La destra crolla e prende un sono schiaffo 
nei due turni delle elezioni regionali svoltesi in Francia 
questo mese. I risultati parlano da soli: Unione della sinistra 
54,3%; Maggioranza presidenziale 36,1%; i fascisti del FN 
17,8% (media % ricevuta nelle singole regioni). Questa 
sconfitta della destra è una buona notizia per le masse popo-
lari che soffrono la demolizione dello stato sociale messa in 
opera dal Presidente Sarkozy da più di tre anni. Tanto che 
si può parlare di terzo turno vista la grande mobilitazione 
di lavoratori contro la proposta riforma delle pensioni e 
che ha visto scendere in piazza oltre 800,000 manifestanti 
due giorni dopo il secondo turno. Il centro sinistra si è 
presentato unito quasi dovunque e questo è stato l’elemento 
portante della sconfitta delle destra presidenziale. Le forze 
comuniste hanno ricevuto risultati alterni. Se da un lato il 
rinnovato Partito Comunista Francese presentatosi alle urne 
come Fronte della sinistra insieme ai fuoriusciti del partito 
Socialista ha avuto un ottimo risultato; malissimo è andata 
per i troskisti della IV internazionale i quali, insistendo nel 
loro settarismo, si sono presentati con proprie liste cambi-
ando nome (ora NPA, Nuovo Partito Anticapitalista) ma 
passano di poco il 2% . Come in Italia il PD, così in Francia 
il PS non ha voluto alleanze con i comunisti in due regioni 
: Limousin e Languedoc Roussillon. Grande il successo 
dei comunisti in queste due regioni. Nel Limousin, per 
esempio, la lista comunista ottiene il 13,13% e al secondo 

la destra crolla 
in Francia 
I comunisti avanzano

 Questo articolo si può commentare 
    sul blog di AURORAAURORA all’indirizzo:

http://aurorainrete.org/wp/1824


